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Norme & Tributi

Nel registro del Siisl  i percettori di Naspi e Discoll
ministro del Lavoro da adottare en-
tro 60 giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
decreto e quindi entro il 2 settembre. 
In ogni caso, per velocizzare le opera-
zioni di aggiornamento delle banche 
dati del ministero e di altre ammini-
strazioni ed enti pubblici, è già previ-
sta la precompilazione dei dati con 
possibilità di integrazione e rettifica 
da parte dello stesso disoccupato.

Lo scopo dichiarato della novità è 
quello di consentire ai Centri per 
l’impiego di individuare offerte di la-
voro congrue tramite il Siisl. 

La sua configurazione come piat-
taforma pubblica di incrocio della 
domanda e dell’offerta di lavoro sarà 
maggiormente delineata con un altro 
decreto ministeriale anch’esso da 
adottare entro 60 giorni dalla pubbli-
cazione del decreto Coesione. Con 

questo ulteriore provvedimento vanno 
definite le modalità e le condizioni di 
pubblicazione volontaria in Siisl del-
le ricerche di personale dei datori di 
lavoro, a cui possono liberamente ac-
cedere anche i disoccupati non per-
cettori di indennità di disoccupazio-
ne o di contrasto della povertà.

Nel Siisl devono pure essere inse-
rite le posizioni vacanti pubblicate 
dai datori di lavoro su altre piattafor-
me pubbliche nazionali e internazio-
nali. Per il suo funzionamento com-
plessivo è previsto l’impiego di stru-
menti di intelligenza artificiale per 
l’incrocio ottimale delle offerte e del-
le domande di lavoro.

Così popolato, il Siisl diventa fon-
te di monitoraggio di dati occupazio-
nali finalizzato alla pianificazione e 
programmazione di politiche di in-
clusione sociale e lavorativa attiva. 
La norma ne prevede l’utilizzo in for-
ma anonima e aggregata per verifi-
care anche l’efficacia formativa dei 
corsi di formazione degli enti forma-
tivi accreditati. La conclusione di 
percorsi di politica attiva e di forma-
zione con assunzione del corsista 

entro sei mesi dalla loro conclusione 
consente a ciascun ente di consegui-
re punteggio utile per il positivo 
piazzamento nel sistema di valuta-
zione. Il ranking degli operatori ac-
creditati sarà disciplinato con un ter-
zo decreto ministeriale, da adottare 
entro 90 giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione 
del decreto Coesione. Alle banche 
dati del Lavoro e a quelle detenute da 
altre pubbliche amministrazioni o 
enti pubblici, viene così consentito di 
acquisire dati utili per la valutazione 
dell’efficacia formativa dei corsi, nel 
rispetto della disciplina europea (re-
golamento Ue 2016/679).

Sulla base di questi elementi mes-
si in trasparenza, ministero del Lavo-
ro e Regioni, quali amministrazioni 
titolari di programmi nazionali e co-
munitari, possono subordinare il ri-
conoscimento di risorse economiche 
al raggiungimento di risultati occu-
pazionali dopo la formazione, in base 
ai profili di occupabilità dei disoccu-
pati coinvolti nei percorsi di politica 
attiva e di formazione.
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Introdotto dalle norme che hanno 
cancellato il reddito di cittadinanza 
(Dl 48/2023, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 85/2023), il nuovo 
Sistema informativo per l’inclusione 
sociale e lavorativa (Siisl) si popola 
obbligatoriamente della platea dei 
percettori di Naspi e Discoll. È quanto 
previsto dal decreto Coesione (Dl 
60/2024 convertito con modificazio-
ni dalla legge 95/2024), che ha stabi-
lito la loro iscrizione d’ufficio con 
sottoscrizione in piattaforma del 
curriculum vitae, patto di attivazione 
digitale e quello di servizio.

Modi e termini di questo processo 
andranno definiti con decreto del 

In base al Dl Coesione modi
e termini del processo vanno 
fissati entro il 2 settembre

Politiche attive

‘ La piattaforma 
di incrocio 
tra domanda e offerta
di occupazione farà uso
dell’intelligenza artificiale

BONUS GIOVANI (ART.22) BONUS DONNE (ART 23) BONUS OVER 34 (ART. 24) BONUS UNDER 35 CHE AVVIANO IMPRESA IN SETTORI 
STRATEGICI (ART 21)

VALIDITÀ
1/9/2024 - 31/12/2025 1/9/2024 - 31/12/2025 1/9/2024 - 31/12/2025 Avvio impresa e new assunzioni:

1/7/2024-31/12/2025

TIPOLOGIA QUALIFICA
Tutte tranne dirigenti, domestici e  ap-
prendisti (1) (2)

Donne di qualsiasi età ovunque residenti prive di un 
impiego regolarmente retributo da almeno 24 mesi 
con esclusione di  domestici e  apprendisti  (3)

Tutte tranne i dirigenti, domestici e ap-
prendisti (2)

Tutti esclusi domestici e apprendisti

TIPO RAPPORTO
A tempo indeterminato comprese
le stabilizzazioni dei contratti a termine

A tempo indeterminato A tempo indeterminato Assunzioni tempo indeterminato

CONDIZIONI SULL’ASSETTO SOCIETARIO
O IL LUOGO DI LAVORO
- - L’assunzione deve avvenire in una sede

o u.p. ubicata in Zes unica mezzogiorno.
Nel mese di assunzione l'azienda
non deve avere più di 10 dipendenti

Nuove attività operanti in settori strategici per 
lo sviluppo di nuove tecnologie e per la transi-
zione digitale ed ecologica 

SGRAVIO
Esonero 100% contributi carico datore -
max 500 euro mese escluso premio Inail (4)

Esonero 100% contributi carico datore -
max 650 euro mese escluso premio Inail 

Esonero 100% contributi carico datore - 
max 650 euro mese escluso premio Inail 

Esonero 100% contributi carico datore -
max 800 euro mese escluso premio Inail - 
previsto anche un altro aiuto ai datori consi-
stente in un  contributo esente di euro 500 al 
mese per 3 anni ma non oltre il 31/12/2028

DURATA
24 mesi 24 mesi 24 mesi 3 anni non oltre il 31/12/2028
SOGGETTI AMMESSI
Chi non ha compiuto i 35 anni (fino a 34 
anni e 364 giorni) e non  ha mai avuto un 
rapporto di lavoro  a tempo indeterminato

Tutte le donne che hanno le caratteristiche di cui 
alla seconda casella

Chi ha compiuto i 35 anni (esclusi coloro 
che hanno fino a 34 anni e 364 giorni)
e sono disoccupati da almeno 24 mesi 

ODatori: disoccupati con età  < 35 anni 
O Lavoratori: età  < 35 anni   

RISPETTO DEI PRINCIPI
EX ART. 31 DLGS 150/2015
Sì Applicabile in via interpretativa Sì Applicabile  in via interpretativa

VINCOLO 1
Assenza, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, 
di licenziamenti individuali per gmo ovvero 
collettivi ex l. 223/91 nella stessa u.p.

- Assenza, nei 6 mesi precedenti l’assunzione, 
di licenziamenti individuali per gmo ovvero 
collettivi ex l. 223/91 nella stessa u.p.

-

VINCOLO 2
Necessaria autorizzazione Ue Aiuto compatibile con mercato interno  Necessaria autorizzazione Ue Necessaria autorizzazione Ue
VINCOLO 3
Servono decreti attuativi Servono decreti attuativi Servono decreti attuativi Servono decreti attuativi
VINCOLO 4
Se il lavoratore assunto con i benefici 
viene licenziato per gmo (ovvero un altro 
lavoratore con la stessa qualifica e nella 
medesima up) nei 6 mesi seguenti all’as-
sunzione incentivata, si perde l’esonero
e si deve restituire quanto già fruito

- Se il lavoratore assunto con i benefici 
viene licenziato per gmo (ovvero un altro 
lavoratore con la stessa qualifica e nella 
medesima up) nei 6 mesi seguenti all’as-
sunzione incentivata, si perde l’esonero
e si deve restituire quanto già fruito

-

COMPATIBILITÀ
Non  cumulabile con altri esoneri o riduzio-
ni; compatibile al 100%  con la maggiora-
zione del costo del 20% per nuove assun-
zioni (art.  4,  Dlgs 216/23)

Non  cumulabile con altri esoneri o riduzioni com-
patibile al 100% con la maggiorazione del costo
del 20% per nuove assunzioni (art.  4, Dlgs 216/23)

Non  cumulabile con altri esoneri o ridu-
zioni compatibile al 100% con la maggio-
razione del costo del 20% per nuove 
assunzioni (art.  4, Dlgs 216/23)

Non  cumulabile con altri esoneri o riduzioni 
compatibile al 100% con la maggiorazione
del costo del 20% per nuove assunzioni 
(art.  4, Dlgs 216/23)

INCREMENTO OCCUPAZIONALE NETTO
No Sì, in base alla differenza tra i lavoratori occupati

in ciascun mese e quelli mediamente occupati
nei 12 mesi precedenti

No -

Tempi, modi e condizioni per la fruzione delle agevolazioni alle assunzione previste dal decreto Coesione

 (1) Si prevede che lo stesso spetti anche nei casi di precedente assunzione con contratto di lavoro di apprendistato non proseguito come ordinario rapporto di lavoro subordinato a tempo indeterminato;  (2)  l’esonero si applica 
anche ai soggetti che, alla data dell’assunzione incentivata, sono stati occupati a tempo indeterminato alle dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha beneficiato parzialmente della medesima facilitazione; (3)  ridotti a 6 
mesi per le donne residenti nella ZES unica per il mezzogiorno ovvero operanti in settori particolari annualmente individuati; (4) Elevati a 650 euro per assunzioni effettuate in una sede o in un’unità produttiva ubicata nelle regioni 
Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna (zona economica speciale per il mezzogiorno detta “ZES unica per il mezzogiorno” 

Antonino Cannioto
Giuseppe Maccarone

Il decreto Coesione (Dl 60/24, con-
vertito con modificazioni dalla legge 
95/24) contiene, tra l’altro, un pac-
chetto di misure in materie di lavoro 
(si veda «Il Sole 24 Ore» di ieri). Si 
tratta di una serie di incentivi volti a 
promuovere l’autoimpiego nei setto-
ri strategici per lo sviluppo di nuove 
tecnologie e la transizione al digitale 
nonché a sostenere l’occupazione di 
giovani e donne, soprattutto nel Mez-
zogiorno. 

Gli interventi, annunciati peraltro 
con largo anticipo, prevedono decor-
renze particolari, differenti e non 
usuali (1° luglio o 1° settembre 2024). 
Vale la pena, tuttavia, di sottolineare 
che le misure – dettagliate nella ta-
bella a fianco – sono soggette ad alcu-
ni vincoli.

In primo luogo, va evidenziato che 
per la piena operatività degli incentivi 
è necessario attendere l’emanazione 
di decreti ministeriali attuativi con 
cui verranno definiti i criteri di quali-
ficazione delle imprese destinatarie 
e le modalità di accesso alle facilita-
zioni. Inoltre, va anche sottolineato 
che per l’efficacia di talune agevola-
zioni è, altresì, necessaria l’autorizza-
zione della Commissione europea. 
Ne consegue che gli incentivi non ri-
sultano immediatamente fruibili.

Vale poi la pena di sottolineare co-
me tutti gli interventi siano finanziati 
con specifici stanziamenti che, rap-
presentando singoli tetti di spesa, sa-
ranno oggetto di costante monito-
raggio da parte dell’Inps. È presumi-
bile ritenere che l’istituto di previ-
denza chiederà alle aziende di 
presentare una specifica domanda 
corredata da alcune indicazioni che 
consentano di stimare l’impatto eco-
nomico della facilitazione, ai fini del 
rispetto del limite di spesa. Al mo-
mento non è possibile valutare la 
congruità dei finanziamenti. Tutta-
via, il contingentamento delle risorse 
è sempre un aspetto da considerare 
molto attentamente atteso che, lad-
dove dal monitoraggio dovesse 
emergere, anche in via prospettica, il 
raggiungimento del tetto di spesa, 
l’Inps non potrà accogliere ulteriori 
richieste di accesso ai benefici. 

Per quanto riguarda il bonus don-
ne va osservato come lo stesso appaia 
in linea con il mercato interno, nel ri-
spetto del regolamento (Ue) 651/2014 
e non necessiti di autorizzazione co-
munitaria. Resta comunque da con-
siderare che ai fini dell’ammissione al 
beneficio le assunzioni devono com-
portare un incremento occupaziona-
le netto calcolato sulla base della dif-
ferenza tra il numero dei lavoratori 
occupati rilevato in ciascun mese e il 
numero di quelli mediamente occu-
pati nei 12 mesi precedenti.

Scendendo nel merito dei provve-
dimenti, rivestono un carattere di 
particolarità gli incentivi all’autoim-
piego nei settori strategici per lo svi-
luppo di nuove tecnologie e la transi-
zione digitale ed ecologica. Sono pre-
viste, infatti, due facilitazioni che pre-
miano sia l’ambito datoriale 
(assunzioni di giovani che non hanno 
compiuto il 35° anno di età), sia l’au-
toimprenditorialità. 

I soggetti disoccupati che non 
hanno compiuto i 35 anni di età e che 
avviano sul territorio nazionale, dal 1° 
luglio 2024 al 31 dicembre 2025, 
un’attività imprenditoriale nei citati 
settori, le cui caratteristiche saranno 
definite da uno dei decreti ministe-
riali attuativi, potranno, infatti, acce-
dere a un contributo individuale pari 
a 500 euro mensili esenti per un mas-
simo di tre anni e comunque non ol-
tre il 31 dicembre 2028.
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Bonus lavoro in attesa dei decreti attuativi

Decorrenza e fruizione
delle agevolazioni
sono disallineate

Incentivi

In alcuni casi andrà attesa
l’autorizzazione Ue. Tetti
di spesa da monitorare

La fotografia

il nuovo strumento

L’obiettivo
Con l’introduzione dei 
percettori nel nuovo 
Sistema informativo per 
l’inclusione sociale (Siisl) e 
lavorativa di Naspi e Discoll 
l’obiettivo è consentire ai 
Centri per l’impiego di 
individuare offerte di lavoro 
congrue allargando il 
perimetro dei soggetti 
interessati

Il monitoraggio
Una volta popolato, il Siisl 
sarà una fonte di 
monitoraggio di dati 
occupazionali finalizzato alla 
pianificazione e 
programmazione di politiche 
di inclusione sociale e 
lavorativa attiva. L’utilizzo 
degli stessi dovrà avvenire in 
forma anonima e aggregata
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